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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- i famigliari delle persone malate disabili gravi invalide e non autosufficienti 
ospitate nelle strutture residenziali della Regione Veneto soffrono tuttora tutte le 
conseguenze fisiche e psicologiche dello stato di isolamento causato dal blocco 
delle visite dei parenti e dei tutori legali; 
- tale privazione impedisce da più di un anno attività fondamentali di sostegno, 
controllo e collaborazione che i caregiver esercitano, a protezione dei propri cari, 
nelle strutture residenziali; 
- attualmente, alla luce delle vaccinazioni compiute e dell’uso di DPI 
certificati, in un’ottica di bilanciamento tra rischi e benefici, la prosecuzione della 
situazione di isolamento comporta, per quanti sono stati vaccinati, rischi e danni 
ben più gravi di un’eventuale esposizione al virus; 
  CONSIDERATO CHE: 
- come certificato dalla Regione all’interno delle RSA le vaccinazioni dei 
residenti sono ora concluse, con percentuali di copertura elevati attorno al 
90/95%, e livelli di immunità conseguenti che dovrebbero impedire al virus di 
perpetuare i gravissimi effetti di mortalità; 
- non si ravvisano, pertanto, plausibili ragioni mediche o scientifiche per 
proseguire nel limitare gli ingressi ai familiari vaccinati, a fronte dei benefici 
ottenibili dalle visite e dalla assistenza in presenza; 
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- al contrario, procrastinare la situazione attuale di interdizione alle visite 
espone a serio rischio la salute degli ospiti attesa la indubbia valenza terapeutica 
del contatto familiare; 
  RITENUTO CHE: 
- lasciare il problema alla libera decisione dei Direttori delle singole Strutture 
non sia più accettabile; 
- non sia più consentibile il rimpallo di responsabilità tra Sanità Regionale e 
Direttori delle Strutture in ordine alle scelte di quali criteri sanitari ed 
organizzativi di accesso adottare; 
  tutto ciò premesso, 
 

impegna la Giunta regionale 
 
ad adottare con urgenza un protocollo uniforme per tutto il territorio che consenta 
l’accesso alle strutture residenziali per i familiari o legali rappresentanti degli 
ospiti che abbiano completato la profilassi vaccinale anti Covid-19. 

 
 


